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Convegno delle Coop u Bologna sui cibi macrobiotici 

Se ci scrivi «integrale» 
i prezzi diventano salati 

Un chilo 
di compresse 

di crusca 
costa intorno 

alle 30 mila lire 
La pappa reale, 

nutrimento 
di moda, 

si paga 
un milione 
e mezzo al 

chilogrammo 

Nata come « alternativa », si 
è perfettamente integrata, anzi 
ha trovato nel «sistema» il ve
ro, principe azzurro che l'ha 
destata dal sonno dei piccoli 
circoli elitari, per portarla a-
gli onori del vasto mondo. Si 
chiude così (o si riapre in 
forme nuove) la parabola del
la macrobiotica, del cibo «na
turale», dell'integrale assolu
to (grano, riso, sale, soja e 
così via). 

Come capita spesso il gran
de mercato, assieme al micro
cosmo dei piccoli affaristi, ha 
colto al volo l'occasione di 
far fruttare quella che appa
riva come una moda, o come 
una piccola rivoluzione, o più 
semplicemente come un ten
tativo di nutrirsi meglio. Co
sì, se la macrobiotiza era na
ta nell'animo un po' velleita
rio di pochi intimi come un 
mezzo di difesa, ora bisogna 
imparare a difendersi anche 
dalla macrobiotica, e dall'in
vasione indiscriminata degli i 

Una coltivazione di soia nei Nord del Vietnam. 

integrali, dei dietetici, dei 
« naturali ». 

Ma bisogna intendersi: il 
raggiro non sta nei cibi in sé, 
che spesso sono di ottima 
qualità, quanto nelle classiche 
speculazioni. Insomma nelle 
fregature. 

La Coop, nell'ambito della 
fiera internazionale dell'ali
mentazione di Bologna, ha vo
luto fare il punto su questi 
temi. Ne è venuta fuori una 
analisi precisa, ricavata da 
una indagine, i cui risultati 
sono stati esposti da Oddo
ne Pattini, della presidenza 
dell'ANCC, a un pubblico va
rio, in cui esperti e nutrizio
nisti si mescolavano a sem
plici consumatori. 

L'interesse verso i cibi inte
grali è determinato dalla pro
gressiva diminuzione di fibre 
grezze nella generalità dei pa
sti, dovuta ai sempre più so
fisticati sistemi di. raffinazio
ne. La fibra grezza ha un ruo
lo importante nella funzioni 

digerenti e intestinali. Spesso 
un suo « recupero » — per e-
sempio attraverso l'ingestione 
giornaliera di qualche gram
mo di crusca — si rende ne
cessario per riportare l'inte
stino al ritmi normali. Ben 
vengano dunque — accanto ad 
un maggior consumo di frut
ta e verdura, anch'esse ricche 
di fibra — la pasta, il riso, 
il pane integrale. 

Ciò che non va è che la 
crusca sia venduta a prezzi 
che oscillano tra le 1.000 e le 
7.000 lire al chilo a seconda 
dei rivenditori, che la stessa 
crusca in compresse costi dal
le 30.000 alle 32.000 lire al chi
lo; che la pasta integrale o-
sciiti tra le 2.000 e le 3.400 li
re al chilo (tre o quattro vol
te di piti rispetto alla pasta 
normale); che tipi del tutto 
simili di riso integrale possa
no costare 6S0 lire in un su
permercato e 1.000 lire di più 
ìn un negozio « specializzato ». 
Bisogna tener conto inoltre, 

che gli involucri, cioè la par
te esterna dei cereali sono i 
più esposti all'azione dei vari 

' pesticidi e dell'inquinamento 
atmosferico. Chi garantisce il 
consumatore da una crusca 
inquinata da una fabbrica, o 
dal traffico di un'autostrada? 
- Come si vede torna il pro
blema dei controlli, déll'eti-
chettaggio (per questo tipo 
di cibi, è stato detto, oltre 
agli ingredienti bisognerebbe 
indicare anche i metodi di col
tura, l'assenza — verificata — 
di pesticidi e di fonti di in
quinamento). 

Un altro cibo toccato dal
l'indagine della Coop è il sa
le integrale, in cui cioè il clo
ruro monosodico non è stato 
separato da altri sali contenu
ti in natura. Ma le proprietà 
del sale integrale — osserva 
il documento — « sono messe 
in'dubbio dal fatto che, per 
averne benefici, paradossal
mente bisognerebbe consuma
re sole in quantità tali da non 

essere certamente gradevoli 
e che sicuramente sarebbero 
nocive». Eppure in un'erbo
risteria « è stato pagato un 
"Sale atlantico" a 4.000 Uro 
al chilol Normalmente questi 
sali vengono importati dalla 
Francia e hanno prezzi che 
variano dalle 1.000 alle 2.000 
lire al chilo. Ma è possibile 
trovare un* sale integrale na
zionale a 200-300 lire al chilo». 

Un altro tipo di condimen
to messo sotto accusa è l'a
ceto di mele, prodotto soprat
tutto nei paesi a bassa o nul
la produzione di vino. Costa 
1.600 lire al litro contro le 
400 dell'aceto di vino, e non 
pare abbia proprietà partico
lari. 

Ma forse la più grossa spe
culazione avviene sulla cosid
detta «pappa reale», il cibo 
riservato dalle giovani opera
ie all'ape regina. E' una so
stanza altamente proteica (43-
48 per cento) e zuccherina 
(38-46 per cento), con un 4 
per cento di sostanze non ben 
determinate — spiega il do
cumento — cfte avrebbero 
proprietà «eccezionali» (tut
te da verificare). Questo «non 
so che» del contenuto, porta 
il prezzo della pappa reale a 
cifre varianti tra un milione 
e un milione e mezzo di lire 
al chilo. «Anche senza voler 
negare i pregi della pappa 
r».ale — ha detto Pattini — 
è evidente che si può ottene
re lo stesso valore nutrizio
nale spendendo molto meno». 

ÀI di là dei miti e delle il
lusioni — questo è stato il 
filo conduttore di tutto il con
vegno — i cibi naturali (pri
vi di sostanze aggiunte) e in
tegrali sono una importante 
possibilità nutrizionale, che 
va però completamente depu
rata dalla speculazione e da
gli inganni. E' una via per
corribile, e attorno ad essa 
si possono raccogliere più 
forze: lo ha dimostrato anche 
l'intervento della segretaria 
dei naturistl bolognesi — la 
ricordavamo ostile e molto ar
rabbiata in una precedente as
semblea dell'ANCC — che ha 
riconosciuto la serietà e l'uti
lità del convegno indetto dal
la Coop, un convegno che for
se prelude ad un diretto e 
auspicabile impegno sul mer
cato. 

Saverio Paffumi 

M O T O R I Rubr,e" 'eur* di Tornando Strambaci 

In mostra a Napoli gli oggetti che compreremo nei prossimi mesi 
NAPOLI — E' vero, i gioiel
li costano. E costano pure i 
« servizi » di piatti e di bic
chieri, gli oggetti di arreda
mento, i ninnoli, le cose sim
patiche e magari senza senso ' 
che piace, a volte, ritrovarsi 
a casa o portare ad un ami
co. Ma la crisi economica ha 
solo K intaccato », senza a di
struggere » il piacere del re- ' 
gaio. Per alcuni, è addirittura 
il bisogno di sentirsi, nonostan
te tutto, in grado di compra
re anche oggetti non di prima 
necessità, per molti a obbligo 
sociale », per molti ancora una 
forma di comunicazione con 
gli altri. 

Un campionario di che cosa 
gli italiana compreranno nei 
prossimi mesi è stato esposto, 
in questi giorni, a Napoli, al
la Mostra d'Oltremare, alla 13' 
esposizione del SIR e del SIO . 
GA — saloni internazionali, 
rispettivamente, del regalo e 
del gioiello — organizzata dal 
LANARC (Libera associazio
ne napoletana agenti e rap
presentanti di commercio). 

Le numerose sale — tutte 
molto bene allestite e certa
mente invitanti — sono state 
visitate da una folla di gros
sisti, negozianti, operatori e-
conomici ( l'esposizione è sta
ta vietata per il pubblico « co
mune ») e gli affari sono an
dati discretamente bene. Dei 
350 espositori — provenienti 
da tutta Italia, ma soprattut
to dal Sud — nessuno si di-

Il puwere elei regalo 
tmoroeto 
L'esposizione, riservata ai rivenditori, e agli operatori, ha 
registrato buoni affari per un mercato che è stato intaccato 
ma non distrutto dalla crisi economica - Assaggio dei confetti 

chiara insoddisfatto e molti 
non nascondono il loro com-
piacftnento. 

Cominciamo (nella lunga vi
sita ci guida il dottor Par
lato, segretario del LANARC) 
dalla sezione gioielli. L'ascesa 
dell'oro « blocca » molti acqui
sti, ma il mercato non è del 
tutto stagnante. Affari che bi
sognerebbe . proprio chiamare 
— nonostante i giochi di pa
role — d'oro, ha fatto il Sil
ver Piate. Gli oggetti in falso 
argento riescono a risolvere 
spesso i problemi di un rega
lo di nozze non troppo impe
gnativo. E per un complean
no, . per una ricorrenza che 
si vuole festeggiare senza pom
pa può andare un anello in 
argento placcato in oro: costa 
circa .30 mila lire, ma fa la 
figura di uno da 400. 

Di cifre, in realtà, se ne 
riescono a sapere poche, qua

si nessuna, ma la differenza 
in più tra il prezzo praticato 
ai grossisti e quello successi
vamente pagato dall'acquiren- -
te si aggira intorno al 50 per 
cento. Qualcuno si ferma con 
un po' di stupore davanti alle 
vetrine della « carità » ' sco
prendo che si tratta di una 
fabbrica di gioielli napoletana: 
espone collane, braccialetti, a-
nelli, che, oltre che sul mer-

; cato nazionale, cominciano ad 
essere presenti anche su quel
lo americano. Ma il vero boom 
nel campo dei gioielli l'hanno 
realizzato gli orologi: l'orolo
gio al quarzo si fa chic, in
corniciato in lamine d'oro pu
ro: non costa meno di 800 mi
la lire, ma la richiesta è in 
netta crescita. 

E passiamo alla sezione por
cellane: moltissimi degli espo
sitori (a partire da Michclot-
to, il più importante, in Ita

lia, in questo campo) presen
tano merce d'importazione : gli 
italiani — sembra — amano 
i vasi di Boemia, e, in se
conda scelta, quelli inglesi, ì 
piatti di Limoges, i bicchieri 
della Germania federale e del
la Repubblica democratica te
desca e, sempre di pio, scel
gono i prodotti del Giappone 
e della Cina: piacciono i de
cori, e soprattutto i prezzi 
nettamente competitivi. Ma 
comprano anche porcellane di 
Capodimonte, quelle di Batta
no con i tipici decori di uc
celli, quelle del Varesotto. 

Tutti hanno fatto ottimi af
fari: i l mercato — dicono — è 
in ripresa rispetto allo scorso 
anno. I più contenti sono i 
rappresentanti di telefoni: ce 
n'è per tutti i gusti e per 
tutte le tasche: telefoni in 
onice, amati, pare, da certi 
professionisti meridionalj, Tan

tissimi quelli elettronici, -leg
geri, graziosi, qualcuno . senza '-
fili. Il « Fhp-Phone » pesa no
vanta grammi - e costerà al 
pubblico 130 mila lire : sarà, 
pare senza dubbio, uno dei re
gali più « in » dei prossimi 
anni. L'alternativa- più' « ac
cettabile » è il telefono senza 
fili: teoricamente si può tra
smettere per 500 metri, in 
realtà per molti di meno, ma ., 
molti lo giudicano funziona
le per fabbriche ed uffici. : v 

Ottimi affari anche per pic
coli oggetti da regalo (lumi 
all'olio di vaselina, da cui 
sembra scorrere acqua), va
setti cinesi, velieri spagnoli, 
statuette di artigianato locale. 

Felicissimi i rappresentanti 
di bomboniere: calano i ma
trimoni e le nascite, ma la 
gente è sempre più dispòsta a 
festeggiare certi momenti del
la vita propria o dei figli. Una 
bambolina con la piuma in te
sta e un Pierrot — due bom
boniere di p e s a per battesi
m o — sono state prese lette- -
talmente d'assalto. 

Dulcis in fundo, i confet
ti: le " fabbriche napoletane ':. 
più note in questo settore 
(Crispo, Cola, Cirillo) hanno . 
fatto assaggiare i loro prodot
ti. A moltissimi - il connubio 
con le bomboniere di pena 
italiane o con alcune impor
tate da Cina e Spagna è sem
brato perfetto. 

Maria Franco 

L* nostra Inducala Mila men
sa deUa Flat-aOrafiOfi di To
rte* e sall'aso del cJM precaci-
nati ha originato «a» dbras-
stene sotto torma di artico
li e lettere apparsi la «oe-

deH'« Unità > del lanca! 
•ti" illlnwnlMlinw e 

». OfH pnMUektamo 
la lettera che U vice presiden
te deallatttato Hans— affinea-
tt aargelatl. G. Ossari, d ha 
tatto nenenirc e la renaca del 
••tt. I w w l i Schisi ai u a «se
sto scritto e a •nello del prof. 
Castoni da noi «filato 
di 9 ghsrno. 

Dopo l'inchiesta sulla mensa di Mirafiori 

Precucinati surgelati: ma 
chi esercita i controlli? 

E9 possibile, pur con qualche difficoltà, analizzare le materie 
prime che compongono i pasti; diventa ben più diffìcile esa
minare i prodotti precotti a Latina e distribuiti a Torino 

Nella rubrica «Lettere al giornale a pubblicata su l'Unità 
del 26-5-'80 è stato riportato sotto il titolo «Perché è giusto 
diffidare del precotto* il testo di una lettera del dr. Romolo 
Schiavazzi, direttore analista capo del serrilo repressione frodi 
di Torino. 

Al riguardo, devo precisare che le preoccupazioni espresse 
dal dr. Schiavazzi in tale lettera sono basate sul presupposto 
dell'impiego di additivi, presupposto che, nel caso dei pre
cucinati surgelati, è del tutto errato. 

Infatti nella preparazione dei precucinati surgelati non 
vengono usati additivi di nessun genere, sia che si tratti di 
conservanti (a parte l'esplicita esclusione legislativa sarebbero 
assolutamente inutili, in quanto e sufficiente l'azione del solo 
freddo per conservare i prodotti), sia che si tratti di anti
ossidanti, gemicanti, coloranti, ecc. 

I precucinati surgelati sono elaborati nello stesso modo 
in cui possono dichiararsi «elaborati» anche i piatti della 
cucina domestica per quanto riguarda miscelanze degli ingre
dienti, cottura e niente più. 

O. GIANNI 
vice presidente dellTIAS 

Nel replicare alla lettera 
del prof. Cantoni n'Unita del 
9 giugno u.s.) in risposta ad 
un mio precedente interven-

• to sui cibi precotti (l'Unità 
del 2 ghigno u.s.) debbo an
si tutto premettere una di
chiarazione di fede, resa ne-

-cessarla dal sospetto, espres-
' so dal prof. Cantoni, che a 

muovere il mìo precedente in
tervento fòsse la volontà di 
* gettare il dubbio suU'effi
cienza dei controlli di Stato, 
sulle leggi della Repubblica 
e sulla competenza degli e-
stensori k. Insomma, mi si 
conceda di tirare le somme, 
una volontà, quasi pannellia-
na, di «lesa Repubblica». 

Sospetto fallace quant'altri 
mai che, come militante co
munista, ho fatto del rispet
to, della difesa e del raffor
zamento della Repubblica un 
impegno permanente. Impe
gno non acritico, certo. E sul
la legislazione italiana in ma
teria di alimenti e sulle strut
ture statali che dovrebbero 
garantirne l'applicazione, la 
critica non è solo legittima, 
ma doverosa. Basti ricordare 
il recente decreto Altissimo 
sull'etichettatura dei prodot
ti alimentari, già ampiamen
te discusso e criticato su que
ste colonne. E per quanto ri
guarda le strutture di con
trollo. la loro cronica insuf
ficienza è drammaticamente 
reale. Tant'è che non c'è En
te locale rispettabile che non 
cerchi, tra mule difficoltà, di 
sopperire con iniziative sue 
a questa deficienza dello Sta
to centrale. 

Per le obiezioni specifiche 
che vengono mosse a quanto 
ho scritto in precedenza: 

— le difficoltà dei control
li sul prodotto finito (cioè sul 
precotto quale arriva sul piat

to di chi fruisce della men
sa FIAT). Un esempio tra 
tanti; andare a verificare se 
una pasta alimentare è pro
dotta con semola di grano du
ro, come prescrive la legge. 
è certo possibile (se pur non 
semplicissimo) operando sul
la pasta cruda; svolgere la 
stessa indagine su una pasta 
cotta e condita a Latina e poi 
« servita», tempo dopo, alla 
mensa di Mirafiori è, lo ripe
to, più difficoltoso. Come pu
re qualunque controtto sui 
grassi usati per condimento, 
ecc. Ed è più difficoltoso an
che il controllo del potere ca
lorico. non fosse altro per le 
difficoltà di preparare campio
ni omogenei; 

— tt controllo di qualità. 
Idem come sopra. Sulle ma
terie prime è senz'altro pos
sibile, sul prodotto finito as
sai meno, vero t, come scri
ve il prof. Cantoni, che vale 
in materia « tt controtto orga
nolettico del prodotto quan
do lo si consuma». Sarà per 
questo che ttU per cento dei 
lavoratori della FIAT Mirafio

ri rifiuta la mensa e preferi
sce il « oarachsn » (cioè il ci
bo che si è portato da casa). 
Che poi il problema del con
trollo di qualità sui precotti 
si presenti pari pari anche 
per molte conserve alimenta
ri, è verissimo. Solo che, al
la mensa aziendale non c'è 
possibilità di cambiare pro
dotto se l'esame organoletti
co è negativo: la ^minestra » 
è quella e la ^finestra» è 
sempre aperta; -. -

SugU additivi. Certo che U 
loro impiego è regolamentato 
dotta legge. E la legislazione 
italiana in materia è moder
na ed adeguata. Che i con
servanti (ma U problema non 
è solo di questo tipo di addi
tivi) siano vietati nei precot
ti è cosa saggia ed egregia. 
Ma i conservanti sono vietati 
anche nel vino (solforosa e 
derivati a parte): tuttavia gli 
archivi dette Preture detta Re
pubblica sono zeppi di con
danne erogate per l'impiego 
di conservanti nel vino. 

Concludendo (e ripetendo
mi): l'esistenza di una legge 
non ne garantisce l'applica-
siane. Nessuna legge autoriz
zava VICMESA a spruaare 
diossMa su messa Lombar
dia ma, e in conseguenza di 
flagrante violazione delle nor
me di legge esistenti, ciò si è 
tragicamente verificato. Così 
come la legge prescrive di pa
gare le tasse ma l'on. Reviglio 
(come ogni cittadino) ben sa 
che ciò si verifica con non 
molte frequenta. 

. BOftfOLO SCHIAVAZZI 
Direttore analista capo ser
viate repressioni frodi di 
Torino 

Le Talbot «Solare» in Italia 
anche cai cambio a cinque marce 
Le due versioni del modello con motóre 1.6 saranno commercializzate a luglio - La SX, 
accessoriatissima, ha anche il «computer di viaggio» - Consumi ridotti e prestazioni 
molto soddisfacenti - Una «tre volumi » a trazione anteriore che si guida con molta facilità 

• Dal prossimo mese di lu
glio saranno commercializ
zate in Italia due nuove 
versioni della Talbot «So-
lara» 1.6 a cinque marce: 
la GLS e la SX. L'esterno 
delle vetture è praticamen
te quello della già cono
sciuta GLS, la tre volumi 
elegante e compatta finora 
disponibile. a quattro mar
ce. La novità sta dunque 
soprattutto nelle diverse 
prestazioni fornite dal nuo
vo cambio- (di produzione 
Citroen) e, per quanto ri
guarda la SX, che è il mo
dello più completo, in al
cuni arricchimenti tecnici e 
di equipaggiamento. In par
ticolare, su quest'ultima, 

. troviamo • in più il compu- . 
ter di viaggio, le serrature 
elettromagnetiche a coman
do centralizzato, il servo
sterzo, la. luce leggicarte 
per il passeggero, i vetri 
atermici, gli appoggiatesta 
posteriori, il rivestimento 
in velluto; in opzione ci so
no soltanto il tetto apribi-
le, le ruote in lega e la ver
nice metallizzata. 
- ' Un cenno di spiegazione 
merita il computer di viag
gio, un congegno — già a-
dottato su un modello Tal
bot — che si trova nella . 
parte centrale del cruscot
to e dal quale vengono for
niti dati assai interessanti. 
Premendo di volta in volta • 
uno dei sei bottoni sul pie- -
colo quadrante appare 1' 
ora (infatti il computer so
stituisce l'orologio digitale 
elettronico del modello 
GLS), . il tempo trascorso 
da quando la macchina è . 
in movimento, la benzina 
consumata e quella rima
nente, la percentuale della 
benzina consumata rispetto 
ai chilometri percorsi, la 
media oraria. 

E' il caso di ricordare 
che entrambi i modelli so
no inoltre fomiti di plan
cia portastrumenti a sei 
quadranti con contagiri, 
voltmetro e manometro 
pressione olio; awertitore 
acustico a doppia tromba; 
appoggiatesta sui sedili an
teriori; alzacristalli elettri
ci. 

La consolle della Solare « SX » con, al centro, il computer 
di viaggio. Nelle foto sopra il titolo due viste dell'esterno 
e dell'interno della vettura. 

Su tutti i - modelli della 
gamma ci sono: il lunotto 
termico posteriore, il faro 
antinebbia posteriore, la 
spia usura pastiglie freni 
anteriori, spia livello olio 
freni, spia e livello pres
sione olio motore, sicurez
za bambini alle porte po
steriori, due luci di retro
marcia, cinture di sìcuréz- . 
za a riawolgimento auto
matico, tergicristalli a due 
v e l o c i t à , contachilome
tri parziale, .poggiagomiti 
sulle quattro porte, pavi
mento rivestito di moquet
te, due alette parasole o-
rientabili, accendisigari il
luminato, maniglie soste-

' gno per i passeggeri ante
riori e posteriori. 

Nei modelli GL, GLS e 
SX ci sono i fari allo jo-
dio, lo specchietto retrovi
sore esterno regolabile dal
l'interno, vano bagagli e 
cassettino interno illumina
ti, poggiagomiti centrale 
nel sedile posteriore, pre
disposizione radio, consol
le centrale, modanature la
terali. 

Le « Solar* » 1.6 hanno i 
freni a disco con pinza 
flottante. In questo tipo di 
freni la pinza è migliorata 
grazie alla guida a mezzo 
di colonnette ricoperte di 
teflon e protette da para-

polvere, il che consente di 
mantenere inalterata l'affi
dabilità dei freni. Con la. 
scelta poi di un disco as
sai spesso e di pastiglie 
maggiorate si è aumentata 
la durata degli organi fre
nanti dal 25 al 30 per cento. 
E' stato infine ridotto' lo 
sforzo sul pedale median-

. te l'adozione di un piston-
cino ampiamente dimensio
nato e di un servofreno di 
otto pollici. 

Con il nuovo cambio si 
è ottenuto, oltre agli altri 
intuibili vantaggi, una ri
duzione dei consumi rispet
to alla GLS quattro mar
ce. Secondo i dati forniti 
dalla Casa, sia la GLS sia 
la SX cinque marce fanno 
a 90 l'ora,, a velocità costan
te, 100 km. con 6,1 litri 
(contro 6,8) e a 120 l'Ora 

. consumano 8,2 litri (contro 
9.1). ; 

Nella prova da noi ese
guita,. su un percorso com
prendente strade extraurba
ne, autostrade, percorsi di 
montagna, abbiamo potu
to costatare che le nuove 
vetture hanno doti notevoli 
sotto ogni punto di vista, 
consumi compresi (anche 
se la varietà e in alcuni 
punti tortuosità del percor
so, nonché l'impiego un po' 
al limite, non ci hanno con-

Passat «LX» Diesel 
superaccessoriata 

La Volkswagen e Passat LX» versione berlina. 

Alla gamma Passat, la 
Volkswagen ha aggiunto un 
modello speciale, la Passat 
LX, concepito per le parti
colari esigenze dell'impiego 
nel tempo libero e per i 
lunghi viaggi. 

Equipaggiata con il col
laudato motore Diesel di 
1500 ce, molto curata nelle 
finiture e superaccessoriata, 
la Passai LX è disponibile 
nelle versioni: Berlina a 5 
porte e Famflcar a 5 porte, 
ambedue in vernice metaliz-
zata nei colori verde chiaro 
(interno verde scuro) e blu 
scuro iinterno sabbia). 

Il ricco equipaggiamento 
di serie comprende, tra l'al
tro, i seguenti particolari 
esterni: doppi proiettori al
lo Jodio; scritta «Passat» 
sulla mascherina; paraurti 
di colore grigio acuro; cop
pe ruote cromate; anelli co-
pridischi cromati; modana
ture cromate ai passaruote; 
striscia decorativa sulla par
te inferiore delle fiancate; 
scritta « Passat LX » sul co
fano posteriore; pneumatici 
radiali a sezione larga 173/ 
70 SB 13; tappo carburante 
con serratura; tergicristallo 
al lunotto (soltanto per la 
Famflcar). 

Per quanto riguarda l'al
lestimento interno' si ricor
dano: sedili rivestiti di vel
luto; tappeti al pavimento, 
al ripiano sotto il lunotto 
e nel .vano bagagli; rivesti
menti to materiale pregiato 
delle portiere e delle fian
cate; consolle centrale con 

- voltimetro; accendisigari; 
specchietto estemo regola-. 
bile dall'interno; appoggia
testa regolabili; scomparti 
portaoggetti alle portiere; 
sedile del conducente rego

labile in altezza; regolatore 
dell'intensità di illuminazio
ne degli-strumenti; serratu
ra al cassetto portaoggetti; 
tergicristallo temporizzatore 
con automatismo tergi/lava
vetro; specchietto retrovi
sivo intemo anabbagliante. 

Quando l'acqua 
va m ebollizione 

Il surriscaldamento pro
voca il maggior numero di 
interventi del «Soccorso 
ACI » e fra questi una buo
na parte è dovuta all'acqua 
che bolle nel radiatore. 

Anche l'auto, infatti, sof
fre il caldo e una trascu
ratezza nella manutenzione 
da parte del guidatore può 
essere facilmente causa di 
«panne* nei mesi estivi -

La prima cosa da fare, 
all'inizio dell'estate, è quella 
di controllare il livello del 
.vaso di espansione'nei cir
cuiti tógiiiaM e quello del
l'acqua nel radiatore per i 
circuiti tradizionalL Per que
sti ultimi, è molto impor
tante eliminare l'antigelo 
eventualmente usato in in
verno se esso non è pluri-
stagionale. Con l'occasione, 
sì può far pulire il radia
tore, la cui sporcizia — se
dimenti calcarei, residui 
melmosi, incrostazioni di 

La nuova serie 2.2 
dei modelli Lotus 
La potenza dei motori è rimasta inalterata 
ma è aumentata la coppia e si sono ridotti 
i consumi 

La inglese Lotus ha messo 
a punto fl nuovo motore 
«912» da 2£ litri destinato 
ai tre modelli della « Elite », 
«Eclate» ed «Esprit*. 

La massima produzione 
di potenza del nuovo mo
tore rimane immutata a 160 
CV <120 Kw) rispetto al 
vecchio 907 due litri ma la 
coppia è stata incrementata 
del 21 per cento e si sono 
ottenuti notevoli migliora
menti nello sfruttamento 
del carburante. 

I vantaggi — informa la 
Lotus — risultano partico
larmente sensibili nella gui
da in città, dove l'efficieraa 
dei consumi risulta aumen
tata del 20 per cento; con 
il cambio automatico la resa 
del carburante è ancora su
periore: a 120 km orari la 

riduzione dei consumi è pa
ri al 27 per cento. 

n 22 sviluppa 190 NM 
a 2.400 giri e 217 NM a 5 
mila giri e permette quindi 
maggiore accelerazione e 
flessibilità rispetto al vec
chio duemila. 

Per quanto riguarda la 
carrozzeria, l'interno della 
« Eclate s e della «Elite a 
fe stato completamente mo
dificato con stoffa color 
«brace» o «cioccolata»; si 
offre come «optional» la 
tappesseria in cuoio. 

Le, nuova plancia porta-
strumenti contiene piti spie 
luminose ed interruttori con 
la scritta Illuminata me
diante fibre ottiche, men
tre i comandi dei finestrini 
elettrici sono ora facilmente 
raggiungibili nei braccioli 
centrali. 

sentito una verìfica precisa 
di questi ultimi). 

Le due macchine, che la 
Talbot presenta come par
ticolarmente adatte all'uso 
della famiglia media, senza 
pretese troppo sportive, ri
spondono in modo davve
ro soddisfacente anche a 
sforzi e sollecitazioni non 
usuali, il che rappresenta 
soprattutto un motivo di 
sicurezza. La tenuta è ot- I 
tima e anche nelle manovre 
più spericolate (fino al te- : 
sta e coda) è possibile man
tenere il controllo della 
macchina grazie al fatto 
che, pur trattandosi di una 
« tutto javanti », non c'è 
sollevamento del posteriore 
e l'aderenza rimane quindi 
perfetta. Una vettura dun- -
que a prova di errore, che . 
ha poi una buona ripresa, 
una frenata eccellente, uno 
sterzo preciso e manegge
vole (specie la SX con ser
vosterzo), una grande visi
bilità. 

Il motore, di 1592 eme, 
è un quattro cilindri in li
nea sistemato trasversal
mente davanti all'asse an-
terìore, inclinato di 41° all' 
indietro. Il blocco è in ghi
sa speciale, l'albero a 5 sup
porti con otto contrappesi, -
albero distribuzione . late
rale, valvole in testa co
mandate da bicchierini, a-
ste e bilancieri, testa cilin
dri in lega leggera, lubrifi
cazione a pressione, capa
cità coppa olio 3 litri. Pom
pa - carburante meccanica, • 
comandata dall'albero di
stribuzione. 

Questo motore, che eroga 
88 CV DIN, è notevolmen- ' 
te elastico e consente di. 
riprendere in quinta da 60 
l'ora e in quarta da meno 
di cinquanta. La velocità 
massima è di 163 km/h, ma . 
si arriva, senza andare fuo
ri giri, a qualche chilome
tro in più. Accelezazione da 
0 a 100 km in 13,7 secondi; 
km con partenza da fer- . 
mo in 36,6". 

I prezzi, Iva e.trasporto 
compresi, sono: I*. 7.890.000 
per la GLS e L. 8.190.000 
per la SX. 

G. C. 

ruggine — può facilmente 
provocare ebollizione. 

Quali le cause più fre
quenti dell'ebollizione del-
l'acqua nel radiatore/ luu-
canza d'acqua, ovviamente; 
mancata circolazione del li
quido nell'impianto; man
cato raffreddamento del
l'acqua. 

La scarsità d'acqua può 
essere dovuta a normale 
evaporazione non compen
sata da controlli frequenti 
(fare attenzione, quando si 
svita il tappo del radiatore, 
che a motore non sia trop
po caldo, perché ai corre 
il rischio di essere investiti 
da un getto d'acqua bollen
te) ma anche a perdite dal 
radiatore o da un manicotto. 

Se l'acqua non circola, 
può essersi guastato il ter
mostato o essersi rotta, o 
allentar», la cinghia che co
manda il ventilatore e la 
pompa. 

TJ mancato raffreddamen
to dell'acqua, infine, può 

mazza spot 
— estema o interna — nel 
radiatore o dal ventilatore 
elettrico che non funziona 

libito utile sarebbe il ter
mometro, la cui lanrftta do
vrebbe muoversi fra i 70 
e gli SS gradi; la installa
zione sulle auto che ne sono 
sprovviste costa alcune de
cine di iruglTtia di tire, ma 
può evitare spese motto 
maggiori. Al primo cenno 
di ebollizione bisogna fer-
marsi e cercare di ovviare 
al guasto. Altrimenti si cor
re Q rischio di bruciare 
la guarnizione deBa 
o di incorrere in danni 
cora maggiori, come a grip
paggio o il danneggiamento 
delle valvole. 

Q . I . 
• La Badrord ha |ii aiiinm u a» 
XDgttftterr» la man aerie di vei
coli Industriali «TL*. La passa» 
di pesi lardi detta sarta «TL» va 
da 5,7 i l M 
sena iliaonhto (il 
potaste te « a easacttfc di 9M 

a nar
ra dt trsntan*). 
ette disponibili < 
axRocarri aalfcsolatt, di paso ìot-
do d) 1 U e 1*4 toananate 
quanto m—lila lavao» la
ma dai notori. 
ctocrae taodaPi: do» Dbasi a «al 
cfltodri, tUtwtUftnaote da M 
e da S.4 litri, un DIONI »<*•*-

. tro cflradfl da 3,S Utfl • Min» 
due motori a smonto a ant ci
lindri da 4^ e da 9,5 litri. 


